
 

             
 

CARTA DEI SERVIZI 
    PREMESSA  

Lo sport è da sempre sinonimo di benessere psico-fisico, in quanto non solo migliora tutti i 
processi metabolici del nostro organismo, contribuendo alla prevenzione delle principali malattie 
croniche che affliggono la nostra società (diabete, ipertensione, dislipidemia…), ma è anche fonte 
di buonumore, grazie alla produzione di endorfine (ormoni del benessere) che ci rendono più 
felici.  La realtà attuale del mondo giovanile è sempre più allarmante per il numeri di ragazzi/e che 
si rivolgono alle strutture sanitarie per il manifestarsi di sintomi di disagio psico-fisico (disturbi 
dell’alimentazione, depressione,  isolamento sociale, fobia scolare, disturbi del comportamento, 
autolesionismo, tentativi anticonservativi, incomprensioni e conflitti familiari….), pertanto il 
contributo che lo sport, ed in particolare uno sport di squadra come il calcio, può dare alla 
prevenzione è ancora più importante. I/le giovani, infatti, non hanno molti spazi liberi in cui 
giocare e divertirsi, sono sopraffatti da molteplici impegni che spesso sono attività nelle quali il 
movimento è una componente marginale. Internet, social media, realtà virtuale, propongono 
ai/alle giovani un modello di vita sociale, che di fatto è “asociale”, in quanto i rapporti con il 
prossimo sono sempre più virtuali, statici e tra le mura domestiche, favorendo l’isolamento fino 
all’abbandono scolastico. Si consideri inoltre il fatto che un/a giovane trascorre gran parte della 
giornata a scuola, in cui il movimento, in particolare nella scuola primaria, assume un ruolo 
marginale nel percorso formativo dei/delle ragazzi/e. Il sistema scolastico italiano non prevede 
infatti la presenza, a livello di scuola primaria, di un insegnante di educazione fisica specializzato, 
deputato all’insegnamento dell’attività motoria, se non negli ultimi anni. E’ la buona volontà degli 
insegnanti che riporta l’attenzione sull’attività motoria, ma più vista come momento di svago, 
come occasione di rilassamento fra una attività cognitiva e l’altra, piuttosto che come momento di 
crescita personale non solo motoria.  
Noi siamo convinti che una società sportiva calcistica, oltre al ruolo istituzionale di insegnare il 
gioco del calcio, abbia un’importante valenza sociale, in quanto occupandosi di una fascia di età 
che corrisponde al maggior sviluppo fisico e psicologico dell’essere umano, svolge un ruolo 
fondamentale nell’educazione dei/delle giovani, contribuendo a far sì che possano diventare degli 
adulti, responsabili.  
Nel rispetto della Carta dei Diritti dei/delle Ragazzi/e allo Sport (Ginevra 1992 - Commissione 
tempo libero - ONU), secondo la quale ai/alle ragazzi/e deve essere assicurato il: 
 - diritto di divertirsi e giocare; 
 - diritto di fare sport; 
 - diritto di beneficiare di un ambiente sano; 
 - diritto di essere circondato ed allenato da persone competenti; 
 - diritto di seguire allenamenti adeguati ai propri ritmi; 
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 - diritto di misurarsi con giovani che abbiano le stesse possibilità di successo; 
 - diritto di partecipare a competizioni adeguate alla propria età; 
 - diritto di praticare sport in assoluta sicurezza; 
 - diritto di avere i giusti tempi di riposo; 
 - diritto di non essere un campione 
 
la nostra MISSION è quella di essere una scuola calcio che si distingue dalle altre, proprio perché 
mette in pratica i valori in cui crede, sin dai primi approcci al pallone. Vogliamo una scuola calcio 
attenta non solo alla preparazione atletica e tecnica degli allievi, ma anche allo sviluppo della 
persona nella sua globalità, all’educazione, al rispetto dei valori fondamentali e 
dell’avversario.  Vogliamo che i bambini e le bambine che si approcciano al calcio possano 
crescere in un ambiente sereno, con il giusto equilibrio tra partecipazione e competitività. Tutti 
devono poter giocare, ciascuno con le proprie abilità, perché si vince e si perde come squadra ed è 
proprio lo spirito di squadra ciò che rende il calcio una bella opportunità di crescita.  

Oggi ci sentiamo pronti a garantire anche ai bambini e alle bambine un clima sereno, sano e 
sicuro (attraverso il programma di tutela dei minori FIGC), senza discriminazioni di genere, di 
razza, di abilità atletiche (tutti devono poter giocare), a promuovere il divertimento attraverso il 
rispetto dell’altro, compreso l’avversario, la lealtà e l’educazione. Questi secondo noi sono i valori 
che consentono agli/alle allievi/e di imparare a rispettarsi, ad essere solidali, a diventare una 
squadra, ma anche degli adulti responsabili. 

Vogliamo inoltre poter popolare in futuro le nostre squadre agonistiche con coloro che sono 
cresciuti nella nostra scuola.  

PRINCIPI GENERALI 
 

Il gioco di squadra, come è il gioco del calcio, nello sviluppo del bambino, offre ampie possibilità di 
crescita e sviluppo della persona, apportando benefici in diverse aree dello sviluppo.  

1) dal punto di vista motorio: favorisce l’acquisizione di adeguate competenze psicomotorie 
come equilibrio, coordinazione, percezione spaziotemporale, schema corporeo; favorire lo 
sviluppo armonico della muscolatura, delle capacità di resistenza, della mobilità articolare, 
della velocità 

2) dal punto di vista relazionale: favorisce il confronto e la relazione tra pari, la disponibilità 
all’ascolto, la comprensione dei propri bisogni e di quelli dell’altro, la gestione delle proprie 
emozioni anche in situazione di stress, in particolare la gestione dell’ansia da prestazione e 
della sconfitta 

3) dal punto di vista sociale: favorisce il rispetto delle regole e dei ruoli, l’inclusione delle 
minoranze, il rispetto dell’ambiente; aiuta a controllare vari rischi comportamentali, come 
l'uso di tabacco, droghe o di altre sostanze, le abitudini alimentari scorrette, il ricorso alla 
violenza 

4) dal punto di vista cognitivo: favorisce i processi logici, l’attenzione, la percezione spazio-
temporale  e l’integrazione delle informazioni, processi neuropsicologici utili anche per il 
rendimento scolastico 

5) Dal punto di vista della salute e del benessere pico-fisico: lo sport migliora i processi 
metabolici, riduce i livelli di colesterolo ed insulina, aiuta a controllare il peso e la pressione 
arteriosa, promuove la produzione di endorfine, che sono il più potente antidepressivo 



 

prodotto dal nostro organismo, con conseguente riduzione dello stress, dell'ansia, della 
depressione e della sensazione di solitudine; irrobustisce il fisico e ne previene le malattie; 

E’ importante tuttavia non dimenticare che lo sviluppo fisico-cognitivo e relazionale nell’essere 
umano è un percorso che accompagna tutta l’infanzia e l’adolescenza e che ogni fascia di età ha le 
sue peculiarità.  A tal fine è obiettivo della società favorire la formazione di tutti i membri dello 
staff sulle peculiarità dello sviluppo psicomotorio delle diverse fasce di età, migliorare la qualità 
della comunicazione tra i membri dello staff e tra questi e  bambini/e, ragazzi/e; promuovere lo 
sviluppo di competenze di leadership adeguate alla gestione della squadra. 

La nostra Società intende portare avanti attraverso i suoi allenatori ed i suoi dirigenti, una stretta 
collaborazione con le famiglie, affinché possano comprendere e condividere con noi i principi 
educativi, in modo da realizzare una coerenza educativa da parte di tutte le figure che gravitano 
attorno al/alla giovane. L’attività sportiva è uno dei mezzi migliori per aiutare il/la proprio/a 
figlio/a a maturare, a crescere, a raggiungere un benessere psicofisico, perché induce chi lo 
pratica: 
- ad impegnarsi per cercare di migliorare e raggiungere nuovi obiettivi, 
- ad imparare a reagire alla sconfitta e alle difficoltà 
- a mettersi continuamente alla prova, 
- a stringere rapporti sociali, 
- a comprendere il significato del sacrificio e l’umiltà, 
- ad assumersi delle responsabilità, 
- a divenire membro di una collettività nella quale vigono, per tutti, diritti e doveri. 
Ogni allenatore arriverà alla seduta di allenamento con un programma preparato anticipatamente, 
senza improvvisare nulla. Tale allenamento è frutto di una programmazione annuale ben precisa, 
che segua le indicazioni e gli obiettivi fissati ad inizio stagione con il Responsabile tecnico della 
scuola. Aspetto fondamentale è la figura del “MISTER”, al quale vengono richiesti sia requisiti 
tecnici qualificanti (possesso di diploma qualificato), ma anche requisiti morali quali, assenza di 
carichi pendenti, un autocontrollo e un comportamento esemplare, attenzione alle modalità di 
comunicazione, perché egli è per i/le bambini/e prima di tutto un EDUCATORE, un maestro di vita, 
un modello da seguire nei comportamenti e nel modo di atteggiarsi allo sport, sia nella vittoria che 
nella sconfitta. 
Ogni obiettivo, sia esso tecnico, motorio o tattico, deve essere conseguito sempre attraverso il 
gioco. Il/la ragazzo/a che sceglie di impegnarsi in uno sport merita rispetto e stima da parte dei 
genitori, che devono cercare di spronarlo ed incoraggiarlo nello svolgimento di tale attività, senza 
fare pressioni sui risultati, o commenti svalutanti rispetto alle sue prestazioni, ma soprattutto 
aiutandolo a capire comprendere che lo sport è prima di ogni cosa divertimento e voglia di stare 
insieme, senza gelosie o invidie inutili, senza esagerate ambizioni che, il più delle volte, sono di 
ostacolo e non di aiuto. 
 
 

PROGRAMMI E OBIETTIVI 
 

Per quanto riguarda i bambini/ragazzi saranno definiti gli obiettivi che si intendono raggiungere 
nell’arco dell’anno di programmazione e saranno condivisi con i genitori. 

Il programma di allenamento terrà conto non solo degli obiettivi tecnico-tattici ma anche degli 
aspetti cognitivi- psicologici e relazionali.  



 

Nella fascia 5-9 anni gli obiettivi saranno: 

- Motori e tecnici: educazione motoria di base, ossia coordinazione motoria, orientamento spazio-
temporale, equilibrio, corsa, acquisizione degli aspetti base del calcio attraverso il gioco: schemi 
motori (correre e camminare con la palla, saltare e/o colpire la palla, palleggiare), obiettivi tecnici 
(guidare, fintare e dribblare, dominare, calciare-tirare, ricevere e stoppare, intercettare). Si 
raccomanda il mutamento di ruoli e posizioni di gioco, tutti devono giocare. Viene privilegiato più 
il risultato educativo formativo-sportivo.  Va evitata la ripetizione automatica del gesto sportivo 
senza coinvolgere il bambino ed educarlo alla capacità di osservare, vedere, capire e scegliere. 

- Cognitivi: capacità di osservare, di mantenere l’attenzione e la concentrazione sul compito, di 
trovare soluzioni a semplici problemi 

- Emotivo-affettivi: conoscenza di sé, gestione delle emozioni e autocontrollo, motivazione e 
resilienza 

- Socio-relazionali: rispetto delle regole, rispetto degli altri, rispetto dell’ambiente collaborazione e 
disponibilità, scoraggiando le critiche sul risultato dei compagni di squadra. Creazione dello spirito 
di squadra. 

Nella fascia 10-13 anni gli obiettivi saranno: 

- Motori e tecnici: perfezionamento della coordinazione motoria e progressivo arricchimento e 
specializzazione delle abilità tecniche (guidare, fintare e dribblare, dominare, calciare-tirare, 
ricevere e stoppare, intercettare), avvio al pensiero tattico e alla tattica di squadra. Alle partite si 
partecipa secondo la logica del tourn over, devono essere adatte al livello degli allievi. Va ricercato 
il giusto equilibrio tra il risultato sportivo-formativo e quello agonistico. 

- Cognitivi: capacità di osservare, di mantenere l’attenzione e la concentrazione sul compito, di 
trovare soluzioni a semplici problemi, di usare la logica per comprendere gli schemi di gioco 

- Emotivo-affettivi: conoscenza di sé, gestione delle emozioni e autocontrollo, elaborazione della 
sconfitta, motivazione e resilienza 

- Socio-relazionali: rispetto delle regole, rispetto degli altri, rispetto dell’ambiente collaborazione e 
disponibilità, sostegno dello spirito di squadra, scoraggiando le critiche sul risultato dei compagni. 

 
TUTELA DEI MINORI 

 
Attraverso l’adesione al programma tutela minori promosso dalla FIGC, l’A.S.D. LA VISCHESE, 
intende  diffondere la cultura della tutela dei minori tra tutti i membri dello staff, coinvolti a vario 
titolo nello svolgimento e gestione delle attività, e tra i genitori, attraverso la sensibilizzazione sui 
temi dell’abuso e maltrattamento emotivo/psicologico-fisico-sessuale, bullismo e cyberbullismo, 
che spesso sono alla base del disagio e possono interferire con il normale sviluppo emotivo-
relazionale di un bambino, in quanto frequentemente misconosciuti.  

In accordo con la policy FGCI settore giovanile, per “tutela dei minori” si intende il complesso di 
regole di comportamento volte a garantire che il calcio sia un’esperienza sicura, positiva e 
divertente per tutti i/le bambini/e e per tutti i/le ragazzi/e, e che i minori siano posti al sicuro da 



 

eventuali pericoli o abusi quando sono coinvolti, a qualsiasi titolo, nel gioco del calcio e nelle 
attività SGS. 

Questo comprende azioni per promuovere gli interessi dei minori, nel rispetto delle norme 
internazionali e della legislazione nazionale, in particolare per quanto riguarda la potenziale 
violazione delle norme in materia di diritto penale. Le azioni possono essere distinte in: 
sensibilizzazione, prevenzione per ridurre le possibilità di pericolo o danno, segnalazione nonché 
risposta per assicurare un intervento efficace in relazione ad ogni segnalazione di abuso, 
supportando, tutelando e proteggendo il minore coinvolto.  

Nell’ambito di tale programma sono state messe in atto le procedure per la selezione sicura degli 
operatori, è stata compilata l’autovalutazione dei rischi, sono stati redatti la Policy societaria, i 
codici di comportamento, le norme per la tutela della riservatezza nella divulgazione di immagini e 
video, le indicazioni per le trasferte. Tutta la documentazione in merito alla tutela dei minori è 
consultabile in quanto affissa in bacheca e prossimamente sarà inserita anche sul sito internet della 
società. 

 
 
                         SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’   
 
 

• SEDE DELL’ATTIVITA’ E SERVIZI OFFERTI 
Le attività si svolgono presso il campo Sportivo Stefano Acotto, sito a Vische in località 
Cascina Ova.  
L’impianto offre un campo da calcio in erba, omologato per la categoria eccellenza, un 
campo in erba per allenamento, un campo in erba sintetica per il calcio a 5, spogliatoi 
attrezzati, infermeria/sala medica, bar, servizi igienici per il pubblico, spalti coperti da 
tettoia, ampia zona parcheggio e ampia struttura esterna coperta polifunzionale . 
 

• PERIODO DI ATTIVITA’ 
La Stagione sportiva della scuola calcio va da settembre a giugno. Generalmente, viene 
sospesa dopo la prima decade di dicembre, per riprendere, dopo la sosta per le festività 
natalizie e di inizio anno, verso l’inizio di febbraio (anche in relazione alle condizioni 
atmosferiche), perché trattandosi di un’attività all’aperto, cerchiamo di non mettere a 
rischio l’incolumità fisica dei/delle giovani calciatori/calciatrici. Con il freddo intenso, 
infatti, il rischio di malattia ed infortunio è più elevato.  

 
• ALLENAMENTI 

Gli allenamenti vengono svolti in due sedute settimanali la prima il lunedì e la seconda il 
mercoledì. Previo avviso, possono essere posticipati nei giorni successivi, per cause di forza 
maggiore 
Le sedute di allenamento hanno la durata di 1h e 15 min ciascuna, per i più piccoli.  
I genitori possono assistere agli allenamenti, e devono garantire la loro presenza al termine 
degli stessi, nel caso fosse necessaria la loro assistenza per doccia e vestizione, e 
soprattutto per prendere in consegna il proprio figlio al termine della seduta di 
allenamento. 
Per il corretto svolgimento dell’attività si pregano genitori e/o gli accompagnatori di 
rispettare gli orari.     



 

 
• PARTITE E RAGGRUPPAMENTI 

             Durante la stagione sportiva, in base all’età dei ragazzi, si disputeranno partite di 
minicampionato, amichevoli e raggruppamenti con giochi e partite tra società diverse. Di 
norma queste manifestazioni si svolgono nel week end, nella giornata di sabato, ma per 
problemi legati all’utilizzo delle strutture sportive esse occasionalmente potranno essere 
svolte anche in giorni feriali in orario preserale. Il calendario del minicampionato e dei 
raggruppamenti è predisposto dalla FIGC-SGS. 

 
• ISCRIZIONE:  

L’iscrizione annuale alla Scuola Calcio avviene nel mese di settembre, per consentire il 
regolare tesseramento FIGC con la relativa copertura assicurativa prima dell’inizio di 
raggruppamenti e campionati. Tutte le informazioni utili rispetto ai documenti necessari 
sono riportate nella sezione “informazioni utili” del sito internet societario 
(www.lavischesecalcio.it)La quota di iscrizione viene comunicata agli interessati in tempo 
utile, mentre la modalità di pagamento è tramite bonifico bancario, in unica soluzione, due 
rate o 10 rate mensili:  
IBAN: IT52P0853031200000000003275 
Intestato a: A.S.D. LA VISCHESE 
Causale: Congome e Nome, anno di nascita e n. di rata 
La documentazione necessaria che comprende: 
- domanda di iscrizione (scaricabile on line dal sito della società sotto informazioni utili) 
- fotocopia fronte/retro dei documenti di identità del/della calciatore/calciatrice e dei 

genitori (in quanto minore) 
- fotocopia fronte/retro della tessera sanitaria TEAM del/della calciatore/calciatrice 
- 1 fototessera 
- è obbligatorio dai 6 ai 12 anni il certificato di idoneità alla pratica sportiva non 

agonistica rilasciato dal pediatra. In caso di impossibilità ad ottenere il certificato dal 
pediatra, è possibile rivolgersi ad uno dei seguenti centri convenzionati: 
CENTRO MEDICO ARTEMISIA – Strambino, via Piemonte 32 tel 0125637172  
CENTRO MEDICO EPOREDIA- Ivrea, via Campo Sportivo 9 tel 0125425706  
CENTRO GENESI MEDICA – Ivrea Via Circonvallazione 4B/Banchette costo maggiore 
perché fanno comunque anche l’eeg sotto sforzo 
Per i genitori che volessero comunque effettuare la visita medico sportiva agonistica, i 
centri convenzionati di riferimento sono i medesimi. 
Il certificato medico agonistico è necessario solo dai 13 anni in poi. 
Al di sotto dei 6 anni è sufficiente compilare un’autocertificazione (scaricabile on line 
sul sito della società www.lavischesecalcio.it, sotto informazioni utili). 
 Si ricorda che il certificato medico ha validità annuale, pertanto se la sua scadenza è 
all’interno della stagione sportiva, anche se utilizzato per l’iscrizione, va comunque 
rinnovato alla data di scadenza.  

- Sempre all’atto dell’iscrizione, per poter effettuare il tesseramento è necessario 
presentare il certificato plurimo (o contestuale) di residenza e stato famiglia, da 
richiedere al Comune di residenza intestato al/alla calciatore/calciatrice, esente da bolli 
per uso sportivo (Costo per diritti di segreteria 0,26 E). Molti comuni consentono la 
richiesta ed il rilascio completamente gratuito on line tramite spid al seguente indirizzo: 
https://www.anagrafenazionale.interno.it/servizi-anagrafici/certificati/ 
 



 

• KIT SPORTIVO SOCIETARIO 
Il kit sportivo della Società è da ordinare on line, al link e secondo le modalità illustrate 
nella sezione informazioni utili del sito internet della società. Esso comprende:  

- Borsone, o zainetto per i più piccoli 
- Tuta da allenamento 
- Tuta di rappresentanza  
- Calzoncino corto e maglietta da allenamento 
- Calzoncino corto e maglietta da rappresentanza 
- Calzettoni 
- Kway  
- Giaccone invernale 

E’ comunque possibile l’acquisto di capi singoli come abbigliamento aggiuntivo o 
sostitutivo, a discrezione dei genitori.  

SPUNTI DI RIFLESSIONE: 
 

Invitiamo tutti i genitori e gli adulti di riferimento a riflettere su alcuni temi per noi importanti: 
- come instaurare un giusto rapporto con l’allenatore in modo che al giovane arrivino sempre 
segnali coerenti dagli adulti di riferimento, chiedendo eventualmente uno spazio per parlare di 
eventuali problemi; 
- come far capire al/alla ragazzo/a che far parte di una “squadra” implica il senso di responsabilità 
di impegnarsi non solo per se stessi ma anche per gli altri: una partecipazione non costante agli 
allenamenti, un atteggiamento disturbante, disattento sono tutti comportamenti poco rispettosi 
dell’impegno degli altri e riducono la possibilità di imparare a tutto il gruppo. 
- come lasciare al/alla ragazzo/a la libertà di esprimere sé stesso in allenamento ed in gara, senza 
riversare su di lui/lei le proprie ambizioni, in modo da aiutarlo a raggiungere un’autonomia di 
pensiero, una maggiore autoconsapevolezza di sé, un’adeguata autostima; 
- come evitare giudizi e/o paragoni con i compagni di squadra o con altre squadre. Ciascuno ha 
diritto ad esprimere sé stesso come può, con i propri limiti, e merita rispetto per il suo impegno. 
Attenzione, impegno, serietà, rispetto, e continuità sono richieste irrinunciabili.  
 - come evitare rimproveri o giudizi negativi a fine gara. E’ importante instaurare un dialogo, 
aiutare il/la ragazzo/a ad esprimere le proprie emozioni positive o negative, aiutarlo/a a vedere 
una possibilità di rivincita anche nelle sconfitte, evidenziando i miglioramenti fatti dall’inizio 
dell’esperienza e la possibilità di continuare a migliorare grazie all’impegno e alla costanza 
nell’allenamento. Aiutarlo a porsi obiettivi realistici e aspettative adeguate alle proprie possibilità. 
- su come la richiesta del rispetto delle regole, degli impegni, delle priorità, dei propri indumenti, 
della propria borsa, degli orari, dei compagni, dell’igiene personale, dell’ordine e pulizia degli 
ambienti comuni, siano un grosso aiuto nell’acquisizione del senso di appartenenza ad una 
comunità, delle regole che governano una società civile.  
- su come sostenere il/la proprio/a figlio/a nei momenti di difficoltà facendo sentire la propria 
presenza e comprensione, stimolandolo al dialogo, ridimensionando i vissuti negativi senza 
sminuirli (perché sono comunque i suoi vissuti), ma offrendo altri punti di vista, incoraggiando gli 
atteggiamenti positivi nella ricerca di soluzioni e nuove opportunità, favorendo così la resilienza. 
Condividere i problemi non è mai un atto di debolezza, ma un punto di forza, perché Insieme si 
può sempre trovare una soluzione. Il benessere psicologico del/la giovane deve essere sempre 
una priorità da ricercare. 



 

- come avere un atteggiamento positivo ed equilibrato in rapporto al risultato. Saper perdere è 
molto più difficile ma sicuramente nella vita molto più importante che saper vincere. Nello sport, 
come nella vita, non ci sono solo vittorie, ciò che ci rende più forti e combattivi è proprio sapersi 
rialzare e ricominciare dopo una caduta. 

- in un gioco di squadra il rispetto dei ruoli è fondamentale, così come in qualunque gruppo; 
pertanto, è importante riflettere su come non interferire con l’allenatore nelle scelte tecniche, per 
esempio evitando di dare giudizi in pubblico sullo stesso. E’ altrettanto importante, invece, in caso 
di dubbi sul comportamento o sull’atteggiamento dell’allenatore rivolgersi al delegato per la tutela 
dei minori, in modo da esaminare insieme la situazione.  
 - su come cercare di non rimarcare troppo al giovane una partita mal giocata, gli errori commessi, 
le aspettative tradite. Tali comportamenti, infatti, possono generare ansia da prestazione ed 
interferire con le sue possibilità di riuscita. 
 - come sollecitare l’autonomia dei/delle più piccoli/e nel farsi la doccia, legarsi le scarpe da solo, 
portare egli/ella stesso/a la borsa al campo sia all’arrivo che all’uscita, è importante imparare ad 
essere responsabile delle proprie cose e dei propri indumenti, per questo è utile coinvolgerlo/a 
nella preparazione del borsone, per esempio chiedendo a lui/lei cosa serve e non va dimenticato. 
- su come stimolare il dialogo attraverso l’ascolto partecipato di come il/la ragazzo/a vive le 
proprie esperienze: quando torna a casa dopo la scuola, un allenamento o una partita è 
felice/arrabbiato/triste? Perché? 
- come fare un tifo equilibrato. Un tifo eccessivo è infatti diseducativo sia per i giovani che per 
l’immagine della società nei confronti dell’esterno. 
- come rispettare le decisioni non condivise dell’arbitro e non offenderlo. Ricordiamo che 
nell’ambito della scuola calcio molto spesso gli arbitri sono dei dirigenti, nonché loro stessi genitori 
che offrono gratuitamente il loro aiuto alla società. Senza la collaborazione e l’aiuto dei genitori il 
calcio giovanile avrebbe poche possibilità di sopravvivere. Ricordiamo che tutti possono sbagliare 
e che noi adulti siamo un modello per le nuove generazioni… Cerchiamo tutti insieme di non 
perdere la pazienza e di essere un ottimo esempio!  
 


